
 



 
 

  

Italia e Germania: confronto Urso - 
Wissing sui temi di Digitalizzazione e 
transizione tecnologica  

 
 
 
 
 
 
 

 

Nell’ambito degli incontri avviati per 
illustrare la posizione italiana sulla nuova 
politica industriale europea, il ministro 
Adolfo Urso ha incontrato in febbraio  a 
palazzo Piacentini il ministro federale 
tedesco per le infrastrutture digitali, Volker 
Wissing per parlare di Digitalizzazione e 
transizione tecnologica e della necessità 
una politica industriale europea che possa 
aiutare le imprese europee nella difficile 
situazione attuale e consolidare le 
collaborazioni strategiche comuni. 

Urso ha sottolineato il forte legame che 
lega i due Paesi e della necessità di una 
sempre maggiore collaborazione anche in 
una visione di politica industriale comune 
europea. 

Il ministro tedesco Wissing ha convenuto ed 
ha subito ricordato dell’importanza per i 
due paesi di una collaborazione nella 
transizione digitale e green per 
permettere alla UE di restare attore 
principale sui mercati internazionali. 

Sul tema di una politica europea in campo 
digitale i due Ministri hanno convenuto sulla 
necessità che sia comune e coesa con 
l’auspicio di maggiori investimenti nel 
settore dei semiconduttori per poter anche 
raggiungere una sovranità tecnologica 
continentale. 

È stato altresì affrontato il tema 
dell’Intelligenza artificiale anche per le 
sue connotazioni di natura etica. 

Nell’incontro si è discusso infine della 
necessità di una politica industriale 
europea volta ad aiutare le imprese nella 
difficile situazione attuale. I due Ministri 
hanno convenuto sull’unicità del rapporto 
italo-tedesco che ha portato ad un sistema 
economico e industriale ormai fortemente 
condiviso. 

In vista dell’importante appuntamento del 
Consiglio Straordinario UE della prossima 
settimana, Urso ha illustrato al collega 
tedesco i contenuti del documento che 
racchiude i punti salienti della posizione 
italiana sul tema del rilancio della politica 
industriale europea: una politica che deve 
essere solidale e assertiva. 

 
  
  

 
    

 

 

  

 

https://www.draytek-corp.it/_WP01_/vigor2962/


 
 

The Guild: “L'UE e i governi nazionali 
devono investire di più nella ricerca, 
anche nel digitale e nell'IA”

The Guild of European 
Research è composta da 21 

importanti Università ad alta 

intensità di ricerca 

provenienti da tutta Europa. 
E’ stata costituita nel 2016 

per dare voce alla ricerca e 

all’innovazione per il futuro 
dell’Europa. 
 
The Guild of European Research 
sollecita gli investimenti nella ricerca 
fondamentale per l'Unione europea di 
essere competitiva a livello globale 

nell'intelligenza artificiale e nella 
ricerca digitale. Ciò consentirà all’UE 
di realizzare le sue ambizioni di 
autonomia strategica nelle tecnologie 
digitali, affrontando nel contempo le 
pressanti sfide della società. 
 
The Guild sottolinea che l'obiettivo 
dell'UE di aumentare la resilienza e la 
competitività deve andare di pari passo 
con un approccio alla digitalizzazione 
incentrato sull'uomo. Attraverso 
Orizzonte Europa, l'UE dovrebbe 
lavorare per sviluppare la  
propria economia digitale radicata nei 

valori comuni dell'UE, invece di 
concentrarsi solo sulla creazione di 
campioni digitali per competere con 
altri leader mondiali. 
 
Inoltre, The Guild esorta Horizon 
Europe a utilizzare appieno la capacità 
della trasformazione digitale per 
accelerare il passaggio verso un futuro 
più verde e più sostenibile.  
La ricerca è essenziale per creare 
soluzioni digitali innovative per 
sostenere la transizione verde e creare 
un'economia più efficiente sotto il 
profilo delle risorse.  
 
 

Infine, The Guild sottolinea che la 
ricerca digitale dovrebbe essere 
utilizzata in modo più efficace per 
migliorare la governance democratica 
delle istituzioni pubbliche, assistere 
nel loro processo decisionale e 
aumentare l'accettabilità sociale delle 
loro decisioni. Un migliore utilizzo dei 
dati nella pubblica amministrazione 
potrebbe anche tradursi nella fornitura 
di servizi migliori ai cittadini, ad 
esempio nei settori della sanità, 
dell'istruzione o dei trasporti. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Jan Palmowski, segretario generale 
di The Guild, ha dichiarato :  

 
“Nelle ultime settimane Google e 
Microsoft hanno fornito ulteriori prove 
di come l'Intelligenza Artificiale 
dominerà la nostra vita quotidiana. Se 
vogliamo che il nostro futuro digitale 
sia determinato non dalle strategie 
delle aziende private ma dall'interesse 
pubblico e dai valori cari agli europei, 
dobbiamo investire nella ricerca. L'UE 
e i governi nazionali devono investire 
di più nella ricerca, anche nel digitale 
e nell'IA. Il nostro futuro (digitale) 
dipende da questo”. 

  

                                                                       

 

 

 
 



 

Meloni in India: “ Transizione Digitale: 
stiamo lavorando  a dei progetti  che 
collegano le nostre due nazioni”

Il Presidente del Consiglio, Giorgia 
Meloni a Nuova Delhi, ha ricevuto gli 
onori militari al Palazzo Presidenziale 
Rashtrapati Bhavan, durante la 
cerimonia di benvenuto con il Primo 
Ministro dell’India, Narendra Modi 
(NELLA FOTO in alto in apertura 

articolo) alto).  Successivamente, ha 
visitato il Memoriale del Mahatma 
Gandhi e, in seguito, ha avuto un 
incontro bilaterale con il Primo Ministro 
Modi alla Hyderabad House, al 
termine del quale hanno rilasciato 
dichiarazioni congiunte alla stampa. 

Nel pomeriggio, ha incontrato la 
Presidente della Repubblica Indiana 
Droupadi Murmu  (NELLA FOTO a 
fondo articolo) . In seguito 
l'intervento alla conferenza Raisina 
Dialogue.
Tra le dichiarazioni  del presidente 
Meloni l’accenno molto forte ad una 
collaborazione con l’India che dura da 
75 anni e con cui ci sono relazioni 
solide specialmente  nell’interscambio 
commerciale che ha toccato la cifra 

importante di 15 miliardi di euro .  
Meloni dice” C i sono molti temi che 
possiamo portare avanti come il tema 
della difesa e quello della sicurezza  
energetica e la lotta al cambiamento 
climatico  .  Ci sono temi importanti 
come quello della  transizione digitale  
e stiamo lavorando insieme a dei 
progetti  che collegano le nostre due 
nazioni.  C’è tutto il tema delle 
tecnologie emergenti, il tema della 
cybersicurezza , il tema dello spazio 
che sono materie strategiche. 
Vogliamo collaborare e crediamo di 
poter fare molto di più”
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 Alessandra  Scognamiglio
 

Fotovoltaico di ultima 
generazione, intelligenza 
artificiale e attività agricole 
nel progetto SYMBIOSYST

 Abbinare fotovoltaico di ultima generazione, intelligenza 
artificiale e attività agricole per incrementare la produzione da 
fonti rinnovabili senza ulteriore consumo di suolo, con benefici 
in termini economici e di tutela del paesaggio, in linea con gli 
obiettivi europei di neutralità climatica al 2050. È la finalità del 
progetto SYMBIOSYST, finanziato dal programma europeo 
Horizon e condotto da 18 partner, tra cui per l’Italia: ENEA, 
EURAC Research (coordinatore), EF Solare, Convert, ETA 
Florence Renewable Energy, Centro di Sperimentazione 
Laimburg e Südtiroler Bauernbund.

Nell’ambito del progetto saranno attivate reti di sistemi 
agrivoltaici innovativi e sviluppati prodotti, soluzioni e servizi che 
verranno poi testati “in campo”, in quattro scenari agricoli 
differenti in base a localizzazione, clima, dimensione e tipo di 
colture prodotte. Tecniche di intelligenza artificiale verranno 
impiegate per la modellazione finalizzata alla produzione di 
energia elettrica, alla crescita delle piante, alla gestione degli 
impianti e ai sistemi di supporto decisionale.

“L’agrivoltaico sostenibile può essere considerato come una 
soluzione sartoriale, che risponde ad una generale visione 
sistemica dei vari sottosistemi coinvolti e che adatta una 
metodologia generale a specifici contesti territoriali, e cioè a 
diversi paesaggi, comunità e sistemi economici”, spiega 
Alessandra Scognamiglio  del Laboratorio ENEA di Dispositivi 
innovativi e coordinatrice della Task force 
AgrivoltaicoSostenibile@ENEA. “In tal senso – aggiunge 
Scognamiglio – la complessità del progetto deve essere 
salvaguardata da tentativi estremi di semplificazione della sua 
valutazione, attraverso la messa a punto di sistemi di supporto 
alle decisioni sia nella fase progettuale che nelle fasi successive 
alle autorizzazioni”.

“Oltre ai decisori politici, questi strumenti supporteranno anche 
gli enti autorizzativi e i potenziali investitori del settore”, 
sottolinea Grazia Fattoruso del Laboratorio ENEA di Sviluppo 
applicazioni digitali, fotovoltaiche e sensoristiche e membro 
della Task force AgrivoltaicoSostenibile@ENEA. “In questo 
contesto – continua Fattoruso – saranno realizzate anche le 
linee guida per l’integrazione nel paesaggio e un catalogo di 
impianti dimostratori e di best practice”.

“I sistemi agrivoltaici sono soluzioni tecnologicamente avanzate 
in grado di contribuire al raggiungimento degli obiettivi di 
decarbonizzazione e nello stesso tempo rendere la nostra 
agricoltura più innovativa, competitiva e sostenibile”, sottolinea 
Federica Colucci del Laboratorio ENEA di Biodiversità e 
servizi ecosistemici e membro della Task force 
AgrivoltaicoSostenibile@ENEA. “Per fare questo però – 
prosegue Colucci – c’è bisogno di promuovere la conoscenza, 
condividere le esperienze e dare una spinta alla formazione, 
anche attraverso l’organizzazione di webinar e visite agli 
impianti dimostratori”.

Gli altri partner del progetto SYMBIOSYST: in Belgio, 
Interuniversitair Micro-Electronica Centrum (IMEC), KU 
Leuven, Lucisun, 3E e Belgisch Laboratorium Van 
Elektriciteitsindustrie; nei Paesi Bassi, Technische Universiteit 
Delft, Kubo Innovations BV e Physee Products BV; in 
Germania, Aleo Solar GmbH; in Spagna, Universitat Politecnica 
de Catalunya; nel Regno Unito, Above Surveying LTD (partner 
affiliato).

Analog Devices, Inc. (Nasdaq: ADI), pioniere nel settore dei semiconduttori, annuncia  che Envision Energy, la consociata di Envision 
Group che fornisce tecnologie green a livello mondiale, sta adottando la tecnologia dei sensori MEMS di ADI sulle turbine eoliche smart 
di nuova generazione.  Uno degli obiettivi iniziali di questa collaborazione è il raggiungimento di nuovi livelli di sicurezza attraverso un 
migliore monitoraggio in tempo reale delle vibrazioni, dell'inclinazione e di altre informazioni che possono essere utilizzate per gestire il 
funzionamento delle turbine eoliche e ottimizzarne la progettazione. Sfruttando le nuove funzionalità offerte dai sensori MEMS avanzati, 
si aggiunge l'intelligenza at the edge per il monitoraggio real time, facendo progredire ulteriormente la rivoluzione dell'energia verde.
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 EnergyMed : la mostra convegno 
sulla transizione energetica e 
l’economia circolare

Dopo il successo delle precedenti edizioni, EnergyMed, la 
Mostra Convegno sulla Transizione energetica e l’Economia 
circolare, giunge alla XIV edizione. 

Le fonti rinnovabili e l’efficienza energetica sono, infatti, sempre 
più al centro dei piani di azione per la sostenibilità ambientale 
per cui EnergyMed diventa il contesto ideale per confrontarsi 
sullo stato dell’arte di settori innovativi legati al solare, all’eolico, 

alle caldaie ad alta efficienza e a biomasse, al recupero di 
materia ed energia dai rifiuti, ai veicoli a basso impatto 
ambientale e ai servizi; attenta all’evoluzione del mercato, la 
manifestazione vede la consolidata presenza delle quattro 
sezioni dedicate all’efficienza energetica “EnerEfficiency”, 
all'Economia Circolare “Circular Economy”, alla mobilità 
sostenibile “Mobility” e all'automazione “Automation”. 

Molte le novità di quest’anno, con un’esposizione che supera gli 
8.000 metri quadrati, con un vasto programma congressuale e 
numerosi eventi speciali; infatti, i migliori esperti del settore e i 
rappresentanti delle principali imprese partecipano ai workshop 
tematici, agli incontri business to business e alle tavole rotonde. 
Gli organizzatori intendono, infatti, creare le condizioni ideali per 
l’aggiornamento professionale e per gli scambi commerciali tra 
aziende nazionali e straniere, favorendo un processo di 
internazionalizzazione sempre più proficuo in tale comparto 
produttivo. 
Una tre giorni di tecnologie ed innovazione per la quale è 
prevista una crescente affluenza di visitatori qualificati a 
conferma del trend positivo delle 13 edizioni precedenti.

EnergyMed si conferma, quindi, come focal point in cui 
Imprese, Enti Locali, Centri di Ricerca, Associazioni e Tecnici 
del settore possono confrontarsi sui temi delle rinnovabili, 
dell’efficienza energetica, della mobilità sostenibile, dell’edilizia 
e del riciclo.
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 Geotermia
 Gestione delle risorse idriche
 ICT-Information and 

Communication Technology
 Idroelettrico
 Idrogeno
 Illuminotecnica
 Mobilità sostenibile
 Prodotti alimentari a KM0
 Raccolta e trasporto dei rifiuti
 Ricerca e Formazione
 Riciclo e valorizzazione dei 

rifiuti
 Riscaldamento e 

climatizzazione
 Servizi per il risparmio 

energetico
 Software
 Solare Termico/Solar cooling

Foto

SETTORI 
MERCEOLOGICI

DOVE:  Napoli - Mostra d'Oltremare (ingresso Viale Kennedy) – ORARI : giovedì e Venerdì 9.30/19.00 - Sabato 9.30/18.00

Foto archivio 2022



 

 

 

 

ABB RoboCup Tour 2023: in viaggio per 
l’Italia per condividere la Smart Robotics 
con scuole e studenti 
In tutto il mondo, robot e cobot hanno 
un ruolo sempre più importante nel 
rendere le aziende più flessibili, 
competitive e resilienti. Capaci di 
svolgere molteplici attività, dal 
confezionamento alle lavorazioni di 
precisione, dalla saldatura al 
posizionamento di componenti, i robot 
portano miglioramenti su svariati 
fronti: produttività, affidabilità, 
flessibilità, qualità dei prodotti ed 
efficienza. Per poter implementare 
l'automazione attraverso la robotica, 
le aziende hanno bisogno di figure 
professionali con le giuste 
competenze: è qui che si inserisce il 
percorso formativo di ABB, rivolto 

appunto alle scuole.  

 

Il Team Educational di ABB Robotics 
Italia si sposterà lungo il territorio 
italiano con un furgone attrezzato per 
condividere competenze tecniche 
legate all’evoluzione della Smart 
Robotics con istituti e studenti.44 
scuole dal Piemonte alla Sicilia, oltre 
6500 km in 2 mesi, oltre 1000 studenti 
coinvolti: questi i numeri di ABB 
Robocup Tour 2023, il progetto di 
formazione integrata di ABB Robotics 
che si pone l’obiettivo di promuovere 
e sviluppare le competenze 
multidisciplinari richieste dalla 
trasformazione digitale. 

 

 

 

 

 

 

 

Maurizio Lepori (NELLA FOTO) , 
Responsabile Educational ABB 
Robotics Italia sottolinea  “Un 
percorso didattico basato sul maggior 
coinvolgimento possibile di ragazze e 
ragazzi attraverso una serie di 
progetti capaci di stimolarne 
l’interesse. Approcci pratici, 
interattivi e metodologie innovative 
come il design thinking e l’uso 
trasversale delle tecnologie aiutano 
ad acquisire le principali competenze 
richieste in questo settore”.  Robocup 
è il contest ideato dal team 
Educational di ABB Robotics Italia nel 
2019, che ha l’obiettivo di avvicinare e 
appassionare gli studenti alla robotica 
attraverso attività ludiche. 

 Il progetto fa parte dell'impegno 
globale di ABB Robotics volto a 
colmare il divario educativo nelle 
competenze in materia di 
automazione, evidenziato da una 
ricerca sulla formazione effettuata da 
ABB Robotics nel 2022. Nel sondaggio, 
l'80% dei professionisti della 
formazione ha dichiarato che la 
robotica e l'automazione 
influenzeranno il futuro 
dell'occupazione nei prossimi dieci 
anni, nonostante ad oggi solo un  

istituto scolastico su quattro utilizzi i 
robot nei programmi di insegnamento. 

Tre grandi novità caratterizzano la 
quinta edizione: innanzitutto è stata 
riconosciuta dal Ministero 
dell’Istruzione come competizione 
ufficiale in ambito scientifico-
tecnologico nel “Programma per la 
valorizzazione delle eccellenze per 
l’anno scolastico 2022/2023”; inoltre 
la scuola vincitrice riceverà un robot 
ABB YuMi Single Arm in comodato d’uso 
e ultimo ma non ultimo… è diventata 
itinerante. 

 

 

 

 

 

 

Infatti, per la prima volta il Team 
Educational di ABB Robotics Italia si 
sposterà lungo il territorio italiano con 
un furgone equipaggiato con un cobot 
GoFa di ABB per visitare le scuole e 
conoscere gli studenti che 
parteciperanno al contest. Un viaggio 
coinvolgente e partecipativo che inizia 
in occasione della fiera Didacta 2023 di 
Firenze, il più grande evento italiano 
dedicato al mondo della formazione e 
punto di incontro tra scuole e aziende. 

 

 

 

 

 
 

https://youtu.be/t4pWFsYR4Hk


 

Intelligenza artificiale: il parere di Alessandra 
Peterlin Head of Sales & Consultancy di 
Spitch.ai
Secondo la ricerca dell’Osservatorio 
Artificial Intelligence della School of 
Management del Politecnico di 
Milano relativa al mercato AI 
italiano  , viene constatato come 
quest’ultimo, nel 2022, abbia 
raggiunto i 500 milioni di euro, con 
una crescita di ben il 32% in un solo 
anno, di cui il 73% commissionato da 
imprese italiane (365 milioni di euro) 
e il 27% rappresentato da export di 
progetti (135 milioni di euro). 

Oggi il 61% delle grandi imprese 
italiane ha già avviato almeno un 
progetto di AI, 10 punti percentuali in 
più rispetto a cinque anni fa e, in 
particolare, i chatbot – già utilizzati 
dall’81% – sono ormai diffusi quasi 
come gli assistenti vocali (83%). 

Spitch.ai, azienda internazionale ai-
driven specializzata in soluzioni di 
tecnologia vocale, offre il suo punto 
di vista privilegiato sulla questione 
nelle parole di Alessandra Peterlin 
(NELLA FOTO) , Head of Sales & 
Consultancy dell’azienda 

 

 

 

 

 

 

 

"L’intelligenza artificiale sta 
penetrando a livello sempre più 
capillare all’interno dei player di 
riferimento nei vari settori del 
mercato italiano ed internazionale, 
in alcuni casi ridefinendo un business 
preesistente, in altri andando ad 
aprire orizzonti completamente 
nuovi.  Ciò che è certo, in questa 
nuova frontiera dell’innovazione, è 
la linea guida dettata dalla customer 
experience, che dal punto di vista 
gestionale deve essere sempre più 
automatizzata per rispondere a 
criteri di efficienza ed efficacia, ma 
dall’altro, quello umano, deve  

dimostrarsi sempre e comunque 
altamente personalizzata e mai 
superficiale. In quest’ottica le 
tecnologie vocali stanno rivestendo 
un ruolo fondamentale, permettendo 
ai consumatori di interfacciarsi con 
le aziende in maniera rapida e 
confortevole e al customer care di 
poter sprigionare il vero valore 
dell’apporto umano.  In particolare, 
le tecnologie di virtual assistant 
come ‘prima linea di contatto, e le 
soluzioni di speech analytics con il 
loro indispensabile valore aggiunto, 
permettono di comprendere al 
meglio le dinamiche conversazionali 
con la clientela. La biometrica 
vocale, invece, consente di 
semplificare la relazione con il 
cliente, di identificarlo in maniera 
univoca cosi da limitare fattori di 
rischio importanti che possono 
verificarsi quotidianamente in diversi 
contesti.  E naturalmente il futuro va 
in una direzione precisa: una sempre 
maggior integrazione di questi 
strumenti, che devono agire di 
concerto". 
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La voce indipendente della digital era.
Mensile cartaceo/digitale e quotidiano 
on line dedicati all’innovazione 
ed a tutto ciò che ruota intorno.

https://www.digitalvoice.it/

